
ORDINANZA CONTINGIBILE ED URGENTE n.18/2016 
 
Oggetto: ABBATTIMENTO ALBERI LUNGO LA SPONDA DEL NAVIGLIO DI IVREA 

 
IL SINDACO 

 
− Premesso che a seguito di recenti forti temporali, accompagnati da raffiche di vento, è caduto 

un albero di acacia, radicato lungo la sponda del Naviglio di Ivrea, investendo la recinzione del 
vicino centro sportivo comunale situato in Via Vecchio Naviglio s.n.; 

− Constatato che nel medesimo luogo vi sono altre quattro piante che, essendo radicate 
anch’esse nell’immediata vicinanza del muretto della recinzione, non garantiscono la loro 
stabilità perché l’apparato radicale si è sviluppato solo su tre lati; 

− Accertato inoltre che dette piante sono radicate in violazione delle distanze fissate dall’art.892 
del Codice civile ed è quindi diritto di questo Ente chiederne l’abbattimento, considerato anche 
che possono arrecare danni alle strutture del medesimo;  

− Considerato inoltre che la loro caduta, oltre a poter danneggiate nuovamente le strutture 
comunali, può costituire grave pericolo per l’incolumità pubblica essendo nelle immediate 
vicinanze di un luogo pubblico; 

− Ritenuto quindi urgente e non prorogabile l’abbattimento di dette piante, sebbene ciò avvenga 
in violazione dell’art.18 del Regolamento forestale di attuazione dell’art.13 della L.R. n.4/2009” 
emanato con DPGR n.8/R 2011 modificato con DPGR n.2/R 2013 e n.4/R2015; 

− Accertato che la proprietà del terreno sul quale insistono le piante, indentificato in mappa 
Catasto terreni al Foglio n.23 mappale n.311. è del Demanio della Regione Piemonte con 
usuario perpetuo la Coutenza Canali Cavour; 

− Verificato che per costante giurisprudenza in materia, il Sindaco può emanare ordinanze 
contingibili ed urgenti ex art.54 comma 4° D.Lgs. 2 67/2000, nel rispetto dei principi generali 
dell’ordinamento, ma derogando, se strettamente necessario, alle norme vigenti in 
considerazione della oggettiva impossibilità di utilizzare gli strumenti ordinari predisposti 
dall’ordinamento; 
 

ORDINA 
 

• alla REGIONE PIEMONTE, in qualità di proprietaria del terreno sul quale insistono le piante 
sopracitate; 

• alla COUTENZA CANALI CAVOUR, in qualità di usuario perpetuo del medesimo fondo; 
 
di abbattere nel più breve tempo possibile, e comunque entro e non oltre sette giorni dal 
ricevimento della presente, le quattro piante radicate nell’immediata vicinanza del muretto della 
recinzione del centro sportivo comunale, insistenti sul terreno indentificato in mappa Catasto 
terreni al Foglio n.23 mappale n.311. 
 
Comunica che: 

- il responsabile del procedimento è il responsabile dell’Ufficio Tecnico del Comune di Albiano 
d’Ivrea Sig.ra Giovanna UBERTINO, contattabile al n.0125-59603 int.5; 

- avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso: 



- entro 60 giorni dalla data del suo ricevimento, al Tribunale Amministrativo Regionale – 
T.A.R. del Piemonte, per incompetenza, per eccesso di potere o per violazione di legge, ai 
sensi dell’art.21 della Legge 06.12.1971, n.1034; 

o in alternativa 

- entro 120 giorni sempre dalla data del suo ricevimento, al Presidente della Repubblica ai 
sensi dell’art.9 del D.P.R. 24.12.1971, n.1199. 

 
 
 
La presente ordinanza sarà immediatamente trasmessa via PEC agli Enti, come sopra 
generalizzati, i quali, in caso di inottemperanza saranno tenuti al pagamento delle spese per 
l’esecuzione d’ufficio e si procederà alla notizia di reato all’autorità giudiziaria, ai sensi dell’art.650 
cpp. 
 
La polizia municipale ed il responsabile dell’Ufficio tecnico, ai quali copia della presente viene 
inviata per opportuna conoscenza, sono incaricati di vigilare sulla corretta osservanza della 
presente ordinanza; 
 
Dispone che copia della presente ordinanza venga trasmessa: 
• alla Prefettura di Torino; 
• alla Polizia municipale; 
• all’Ufficio Tecnico; 
• al Corpo forestale dello Stato; 
e pubblicata all’Albo Pretorio comunale e sul sito internet del Comune alla sezione 
Amministrazione trasparente in osservanza all’art.42 del D.Lgs n.33/2013 e s.m.i.. 
 
Albiano d’Ivrea, lì 22.07.2016 
 
         IL SINDACO 
              f.to digitalmente 
            TEZZON Venerina  
 


